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Marco, bello e cattivo

Berlusconi dal dottore (berlusconiano)

Bello e cattivo. Capace di ridere con gli occhi
(verdi), mantenendo la bocca in posizione
di battaglia: chiusa in un ascolto vorace,
aperta a sparare raffiche di parole feroci. A
“bassezza” d’uomo e con l’aggravante di un
timbro soave e mono-tono. Senza impenna-
te, senza stecche. Il fascino di Marco Trava-
glio è nella sua compo-
stezza estrema. Se fosse
una donna sarebbe una
di quelle giovani signo-
re che siedono con le gi-
nocchia strette, non ac-
cavallano mai le gambe,
tengono la camicetta ab-
bottonata e la schiena di-
ritta e i capelli legati. Se fosse una donna,
sarebbe già sul rogo. Le donne, se “ci azzecca-
no” (perdonate il dipietrese), se non si alline-
ano con la maggioranza, se non si adeguano
ai modesti modelli correnti (la fica, la repli-
cante in carriera, l’oca giuliva, la suffragetta
pallosa, la mamma retorica e via umilian-
do), vengono rinchiuse. O escluse.

B
erlusconi è stato dimesso, ma è an-
cora dolorante. Ne ha parlato con il
suo medico ma è stato del tutto inu-

tile, perché il suo medico è un berlusconia-
no di ferro. Berlusconi: «Dottore, mi fa un
male boia». Dottore: «Ma che dice, presi-
dente, sta benissimo!». B: «Ma no, le dico
che mi fa male, non lo vede che il labbro è
tutto gonfio?». D: «Quello è solo il gonfio-
re percepito». D: «Percepito un corno, mi
fa malissimo!». D: «Non sia disfattista. Sor-
rida, vedrà che le passa». B: «Ma non pos-
so sorridere, mi traballa l’incisivo, vede?».
D: «Non traballa, è flessibile. La flessibili-
tà è una risorsa. All’estero non sa come ce
li invidiano gli incisivi flessibili». B: «Dot-

tore, sia serio, devo rimettermi in forma
perché domani il governo pone la fiducia
sul Piano di Rinascita Democratica di Li-
cio Gelli e io sto così male che non riesco
nemmeno a deglutire lo champagne!». D:
«È una crisi passeggera». B: «Sicuro?» D:
«Lo giuro sui miei figli. Ecco, è passata,
che le avevo detto?». B: «No, mi fa ancora
male». D: «Questo è quello che racconta-
no quei catastrofisti delle gazzette di sini-
stra». «Dottore, ma lei è sicuro di avere
una laurea in medicina?» D: «Godo di un
ampio consenso, pensi che il 60 per cento
degli italiani da me si farebbe estrarre un
molare senza anestesia!». B: «Sì, ma la lau-
rea ce l’ha?». D: «Presidente, ma perché

mi odia così? Non mi odi, io la amo» B:
«Ma che c’entra l’odio, si figuri, è solo che
mi sembra che la sua cura non stia funzio-
nando per niente e allora mi domando se
lei ha davvero i requisiti per...». D: «Presi-
dente, guardi il mio labbro le sembra gon-
fio?» B: «No, ma che c’entra, è il mio che è
rotto». D: «Ma guardi i miei denti, non so-
no bianchissimi? Nemmeno una carie!
Vuole che uno con questa dentatura per-
fetta non sappia mettere a posto i denti di
tutti gli italiani?». B: «Ma che c’entra...».
D: «Li ha visti i denti di Bersani? Vuole for-
se farsi curare da lui? Presidente, ma che
fa? Non si arrabbi, dove va?» B: «A farmi
curare all’estero, la saluto...». ❖
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DI...

Angelina
depressa

Francesca Fornario
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Anche le belle piangono. Secondo il National Enquirer, Angeli-
na Jolie sarebbe caduta in depressione, facendole ritornare i
propositi suicidi che l’avevano tormentata da ragazza.
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